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Oggi manca un ingrediente vitale nella no-
stra vita. Semplicemente, non riusciamo 
a far fronte a tutti gli stress dell'epoca. Il 

nostro meccanismo umano - cervello e corpo - 
si sta rompendo sotto la tensione. In un mondo 

sovraffollato, un profondo 
senso di solitudine spesso 
inghiotte l'individuo. 
Forse la perdita più dan-

nosa si è verificata nelle 
nostre relazioni reciproche, 
per non parlare del nostro 
allontanamento da Dio. La 
fiducia sta diventando un 
ricordo del passato. I valo-
ri della comunità, da lungo 
tempo sostenuti, stanno 
evaporando sotto i nostri 
occhi. 

Uomini e donne incontra-
no enormi difficoltà a man-
tenere intatti gli standard di 
verità in un clima in cui la 
moralità sta svanendo rapi-
damente e i cartelloni dei 
film ci consigliano di "soc-
combere al nostro lato più 
oscuro". Come ha scritto 

un giornalista, "viviamo in un'epoca che ha cercato 
in modo eccessivo di eliminare le regole assolute". 
Stiamo anche perdendo il nostro senso di sicurezza. 
Descrivendo un'importante nazione occidentale, 
un articolo di giornale affermava che "se il Paese 
avesse un terapeuta, la lamentela potrebbe essere 
definita come un ceppo virulento di disagio, forse 
di insicurezza nazionale". 
I nostri figli sono davvero preoccupati per il do-

mani - e a ragione. I posti di lavoro non sembrano 
durare a lungo e molti matrimoni finiscono in tribu-
nale per il divorzio. Nel migliore dei casi il futuro 

appare incerto. 
Secondo le parole del parlamentare europeo Sir 

Frederick Catherwood, "il razionalismo onniper-
vasivo del nostro secolo, che si è infiltrato in tutta 
la nostra cultura e filosofia, ha ridotto l'uomo a un 
animale, condannato a un'esistenza senza senso che 
termina con la morte". La diffusione di questo tipo 
di secolarismo senza Dio ha avuto un pesante im-
patto sulla società.

CRISI SULLA SCENA MONDIALE  
Viviamo in un'epoca di crisi costante! Il Medio 

Oriente minaccia di esplodere in qualsiasi momen-
to. Sebbene la guerra fredda sia ormai storia, molte 
delle armi nucleari dell'ex URSS esistono ancora. 
Diplomatici e altri funzionari governativi ci ricor-
dano che la Russia possiede ancora circa 20.000 
armi nucleari.
La diffusione mortale delle armi di distruzione di 

massa è un problema onnipervasivo. I gruppi terro-
ristici, generalmente armati fino ai denti con armi 
moderne e che vivono come una legge a sé stante, 
minacciano la stabilità di molte nazioni.
La crescita demografica è ancora fuori controllo 

in molte aree del mondo, portando le risorse al li-
mite e causando ulteriore instabilità globale. Come 
avverte il Times (di Londra), "Una popolazione 
mondiale in crescita esponenziale sta prendendo 
un tributo così pesante dalle risorse del pianeta da 
mettere in pericolo la sopravvivenza del genere 
umano ...". 
L'inquinamento e altri problemi minacciano di 

strangolare gli ecosistemi vitali della Terra. Uno 
scrittore avverte che "l'Occidente sta distruggendo 
i sistemi ecologici da cui dipende la sua vita econo-
mica". Un esempio spaventoso è la perdita di due 
terzi della copertura forestale originaria.
L'ambientalista Francis Sullivan ha avvertito 

che "in una sola generazione ci troveremo di 
fronte alla perdita quasi completa delle foreste 

naturali". Le foreste sono i polmoni della Terra e 
senza polmoni non possiamo respirare. È proprio 
in un'epoca così minacciata, confusa e carica di 
crisi che un organismo secolare - la Chiesa - è 
chiamato a svolgere il suo lavoro. Profondamen-
te sensibile ai suoi doveri e alle sue responsabi-
lità nel diffondere e insegnare il vero messaggio 
del Vangelo (Matteo 24:14; 28:18-20), la Chiesa 
di Dio Unificata - Italia - Parte della UCGIA, 
offre questo corso di studio della Bibbia, che 
soddisfa un bisogno importantissimo nel mondo 
travagliato di oggi. Per molti milioni di persone, 
la Parola di Dio è un territorio inesplorato e ine-
splorabile. Tuttavia, la Bibbia non è stata conce-
pita solo per aiutare gli esseri umani a far fronte 
a un mondo in preda a crisi di ogni tipo. Essa 
contiene la buona notizia dell'avvento del Regno 
di Dio, che mostra come Dio risolverà i molti 
problemi di un mondo che si avvicina sempre 
più alla catastrofe.  

IMPARIAMO AD APPREZZARE LA 
BIBBIA

Le condizioni allarmanti di oggi provocano 
in molti uomini e donne un profondo senso di 
disagio. Allo stesso tempo, molti sperimentano 
una vera e propria fame spirituale. È chiaro che 
"sentono che c'è qualcosa al di fuori della scatola 
del tempo e dello spazio in cui si trovano" (Ca-
therwood). 
È possibile che, dopo tutto, ci siano delle ri-

sposte praticabili? Questo corso, unico nel suo 
genere, è stato progettato per affrontare alcune delle 
domande fondamentali sulla nostra quasi infinita 
ricerca di Dio. Cerca anche di esplorare le inevi-
tabili implicazioni per il nostro comportamento 
personale. 
Questa prima lezione consiste in una panoramica 

di alcuni temi biblici fondamentali che le lezioni 
successive tratteranno in modo molto più dettaglia-
to. Innanzitutto affronta le domande che tutti noi 
contempliamo: Dio esiste? Cosa rende la Bibbia 
diversa dagli altri libri? Perché Dio ha creato uo-
mini e donne? C'è qualcosa di molto più grande di 
questa vita in serbo per noi?
In questo corso di studio percorreremo insieme 

alcune delle parti più intriganti e stimolanti della 
Bibbia, cercando di scoprire il vero scopo del no-
stro essere e come possiamo vivere vite appaganti 
mentre realizziamo questo grande scopo. 
Gesù Cristo ha detto: “Io sono venuto perché ab-

biano la vita e l'abbiano in abbondanza” (Giovanni 

10:10). La Bibbia rivela grandi verità che, una 
volta comprese, possono trasformare la vostra vita 
in modi che non avete mai immaginato.

COME INIZIARE LO STUDIO
Ecco alcuni punti utili che vi aiuteranno a trarre 

il massimo da questo corso. Il più importante è 
uno dei più semplici: cercare ogni riferimento 
scritturale nella propria Bibbia. Anche se alcune 
delle principali Scritture sono citate, vi incorag-
giamo caldamente a cercare personalmente ogni 
passaggio per vedere ogni Scrittura nel suo giu-
sto contesto. 
Il nostro libro di testo principale è la Bibbia 

stessa. Oltre a ogni citazione biblica di base, i 
nostri commenti di solito includono ulteriori rife-
rimenti scritturali pertinenti. La maggior parte di 
essi compare 
dopo il termine 
“paragone”. La 
comprensione 
è molto più 
profonda se si 
cerca e si riflet-
te sul significa-
to e sul senso di 
ogni riferimen-
to biblico. 
Questo corso 

di studio è sta-
to progettato 
per aiutarvi a 
diventare più 
abili nello studio 
personale e per 
aiutarvi a cam-
biare in meglio 
la vostra vita. Vi invitiamo inoltre a richiedere una 
copia gratuita dell'opuscolo Come capire la Bibbia. 
Esso offre ulteriori informazioni per aiutarvi a cre-
scere nella comprensione dello studio della Bibbia.
Il formato domande e risposte è un modo estre-

mamente efficace di presentare il materiale biblico 
trattato in questo corso biblico. Inoltre, se non di-
versamente indicato, tutte le citazioni bibliche sono 
tratte dalla New King James Version.
Infine, per aiutarvi a trarre il massimo beneficio 

da queste lezioni, ognuna di esse si concluderà con 
una serie di domande di ripasso che potrete utiliz-
zare per mettervi alla prova. 
Iniziamo ora insieme un viaggio alla scoperta 

della Bibbia.

La Bibbia rivela grandi 
verità che, una volta 
comprese, possono 
trasformare la vostra 
vita in modi che non 
avete mai immaginato.

Perché la Bibbia  
È  la Parola di  Dio

Cristo ha sempre trattato 
l'Antico Testamento come il vero 
documento dei rapporti di Dio con 
l'umanità e delle istruzioni divine 
per essa. Il suo insegnamento e 
le sue conversazioni erano piene 
di citazioni e allusioni alla Bibbia 
ebraica.

“Da molti anni ho l'abitudine di leggere la Bibbia per intero una volta all'anno” 
                                                                          —John Quincy Adams (presidente U.S.A. 1825-1829)
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COME FA DIO A RIVELARE  
LA CONOSCENZA?

Nelle epoche passate, come ha scelto Dio di 
rivelare la Sua conoscenza agli uomini? 
"Dio, dopo aver anticamente parlato molte 

volte e in svariati modi ai padri per mezzo dei 
profeti..." (Ebrei 1:1).
Dio Onnipotente, Creatore di tutto ciò che ve-

diamo, non lascia l'umanità senza guida e dire-
zione. Ha messo i suoi pensieri in parole per il 
nostro bene. Dio si è rivelato attraverso il vei-
colo delle parole. La Bibbia stessa chiama Gesù 
Cristo "la Parola" (Giovanni 1:1, 14). E, secondo 
questo passo introduttivo del Nuovo Testamento, 
il messaggio della Bibbia ebraica (l'Antico Testa-
mento) è la vera Parola di Dio (cfr. Matteo 4:4; 
Luca 4:4; Atti 24:14; 28:23). 

Ma come ha scelto Dio di rivelare una cono-
scenza ancora più preziosa?
"[Dio] in questi ultimi giorni ha parlato a noi per 

mezzo di suo Figlio...". (Ebrei 1:2). 
Mosè profetizzò un futuro profeta simile a lui, alle 

cui parole la Bibbia ci incoraggia di prestare atten-

zione (Deuteronomio 18:15, 18). L'apostolo Pietro 
ha identificato questo grande profeta come Gesù 
Cristo stesso (Atti 3:20, 22-23). Non c'è dubbio: 
Gesù Cristo era quel Profeta! (cfr. Giovanni 1:45; 
Luca 24:27). Gesù Cristo, in quanto Figlio di Dio, 
è il profeta per eccellenza e le sue parole sono 
l'essenza stessa della profezia (Apocalisse 19:10). 
Dobbiamo ascoltare attentamente ciò che ci dice 
(Matteo 17:5). 
Le parole di Cristo si trovano principalmente 

nei quattro racconti semibiografici della sua vita 
e del suo insegnamento: i Vangeli di Matteo, 
Marco, Luca e Giovanni. Tuttavia, in un senso 
molto più ampio, si trovano in tutta la Bibbia. 
Gesù stesso ha avallato la verità e l'autorità degli 
scritti ebraici, comunemente chiamati Antico 
Testamento, definendoli Scrittura (Luca 24:44-
45). Egli ha anche provveduto all'ispirazione e 
alla scrittura dei libri che sarebbero poi diventati 
il Nuovo Testamento (Giovanni 14:26; 16:13). 
Cristo ha sempre trattato l'Antico Testamento 

come il vero resoconto dei rapporti di Dio con 
l'umanità e delle istruzioni divine per essa. I suoi 
insegnamenti e le sue conversazioni erano pie-
ni di citazioni e di allusioni al testo dell'Antico 

Testamento.

Come ha fatto Dio a guidare i pensieri dei 
suoi servi?
"Nessuna profezia infatti è mai proceduta da 

volontà d'uomo, ma i santi uomini di Dio hanno 
parlato, perché spinti dallo Spirito Santo." (2 
Pietro 1:21).
L'apostolo Paolo ci dice anche, in 2 Timoteo 

3:16, che tutte le Scritture sono "ispirate" (lette-
ralmente "create da Dio"). Considerate la scelta 
delle parole. Paolo descrive la Scrittura usando il 
termine greco theopneustos. La prima parte della 
parola, Theo, significa "Dio". La seconda parte 
è pneustos, che significa "soffiato". Perciò l'apo-
stolo dice, come dicono alcune traduzioni, "Tutta 
la Scrittura è stata ispirata da Dio", il che signifi-
ca che è uscita direttamente dalla bocca di Dio. 
È chiaro che il nostro Creatore ha ispirato di-

rettamente il messaggio divino rivelato dagli 
apostoli e dai profeti (cfr. 2 Pietro 3:2). Come 
dimostreremo attraverso molte Scritture, Dio ha 
fatto conoscere il suo messaggio divino all'uomo 
attraverso i patriarchi e i profeti dell'antichità, 
nonché attraverso gli apostoli del Nuovo Testa-
mento.
Infatti, Pietro classifica le epistole di Paolo con 

“il resto delle Scritture”, riferendosi principal-
mente all'Antico Testamento (2 Pietro 3,15-16). 
In 1 Timoteo 5:18, Paolo fa riferimento a due ci-
tazioni come Scrittura. Una proviene dall'Antico 
Testamento (Deuteronomio 25:4) e una dal Van-
gelo di Luca (Luca 10:7). Quindi, quando Paolo 
scrisse la sua prima lettera a Timoteo, intorno al 
64 d.C., a quanto pare alcuni scritti aggiuntivi 
erano già considerati alla stregua dell'Antico 
Testamento e venivano chiamati Scritture. 
Quasi 4.000 volte, i passi della Bibbia ebraica 

sono introdotti da espressioni come “Il Signore 
parlò”, “Così dice il Signore” e “Venne la Parola 
del Signore”. Le Scritture sono costantemen-
te rappresentate come provenienti dalla stessa 
“bocca di Dio” (Matteo 4:4).
Tuttavia, in un certo senso, la paternità della 

Bibbia è duplice, perché sia Dio che l'uomo 
sono chiaramente coinvolti. Il nostro Creatore ha 
ispirato direttamente questi profeti ebrei. "Nes-
suna profezia infatti è mai proceduta da volontà 
d'uomo, ma i santi uomini di Dio hanno parla-
to, perché spinti dallo Spirito Santo." (2 Pietro 
1:21). Così Dio ha parlato "per bocca di tutti i 
suoi santi profeti" (Atti 3:21) - e anche attraverso 

i loro scritti (Luca 21:22). La conclusione natu-
rale è che tutta la Scrittura viene da Dio.
Dice il 'Manuale biblico conciso del Leone': "È 

interessante che il Nuovo Testamento non faccia 
distinzione tra ciò che dice la 'Scrittura' e ciò che 
dice Dio. Le citazioni dell'Antico Testamento 
sono riportate come ciò che Dio ha detto, anche 
se Dio non era l'oratore nel contesto dell'Antico 
Testamento" (p. 10). 
Quali sono le qualità che Dio attribuisce alla 
Sua Parola?
“Ricevete con mansuetudine la parola pianta-

ta in voi, la quale può salvare le anime vostre” 
(Giacomo 1:21).
Paolo la chiama anche “parola della fede” 

(Tito 1:9), “pa-
rola della vita” 
(Filippesi 2:16) 
e “parola del-
la verità” (2 
Timoteo 2:15). 
Queste espres-
sioni ci aiutano a 
comprendere la 
vera natura della 
Scrittura e del 
Dio che vi sta 
dietro. Le qua-
lità curative e 
la potenza della 
Parola possono 
essere innestate (o impiantate) nel nostro stesso 
essere. Se cerchiamo il nostro Creatore, la sua 
Parola ci permetterà di produrre buoni frutti du-
raturi nella nostra vita (Isaia 55:6-13)
Quale qualità di questa Parola è bene che 
tutti noi seguiamo?
“La parola di Dio infatti è vivente ed efficace, 

piú affilata di qualunque spada a due tagli e 
penetra fino alla divisione dell'anima e dello spi-
rito, delle giunture e delle midolla, ed è in grado 
di giudicare i pensieri e le intenzioni del cuore” 
(Ebrei 4:12).
La Bibbia non è stata concepita per essere letta 

casualmente come semplice buona letteratura, 
o come un contributo alla nostra conoscenza 
storica, o ancora come un interessante esercizio 
di teologia accademica. Lo scopo della lettura e 
dello studio della Parola di Dio è quello di com-
prendere la Sua volontà e di imparare a vivere 
secondo la Sua Parola. Come risultato dello 

UN INCONTRO RAVVICINATO

Quando il generale romano Pompeo entrò con suc-
cesso a Gerusalemme nel I secolo a.C., era deter-

minato a soddisfare la sua curiosità riguardo a certe sto-
rie che circolavano nel mondo mediterraneo sul culto 
del popolo ebraico. Dopo aver conquistato questa città, 

fece della salita al Monte del 
Tempio una delle sue priorità 
personali per scoprire la verità 
dietro le sconcertanti notizie 
secondo cui il popolo ebraico 
non aveva alcuna statua fisica o 
immagine di Dio nel suo luogo 
più sacro del culto, il Santo 
Sanctorum. 
Per Pompeo era inconcepibile 
adorare Dio senza raffigurar-
lo in una sorta di immagine 

fisica, come una statua. Così 
Pompeo entrò "coraggio-

samente" nel territorio proibito, il santuario più santo, 
e visse per raccontarlo. Ciò che Pompeo vide lo lasciò 
molto perplesso e sconcertato. Non trovò nessuna stat-
ua fisica, nessuna immagine religiosa, nessuna descrizione 
pittorica del Dio ebraico: solo uno spazio vuoto. Lasciò 
il tempio senza dire una parola! Ciò che questo potente 
emissario di Roma aveva sperimentato a Gerusalemme, 
non l'aveva visto in nessun altro luogo durante i suoi 
viaggi nell'impero. Quanto è diverso dal culto delle altre 

nazioni! Quanto diverso dalle altre religioni! Gerusa-
lemme rappresentava un Dio totalmente diverso da 
quelli a cui il resto del mondo rendeva omaggio. 
Pompeo non capì che si trattava del Dio invisibile (Ebrei 
11:27) che non doveva essere raffigurato da immagini 
umane, ma che abita l'eternità (Isaia 57:15) - colui che si 
rivelò a Mosè come "IO SONO" (Esodo 3:14). Questo 
Dio ha in sé la vita eterna (1 Timoteo 6:16). 
Questo Dio onnipotente, onnisciente e invisibile deve 
essere adorato in spirito e verità perché è Spirito 
(Giovanni 4:24). Ma per gli antichi romani, babilonesi, 
assiri ed egiziani, le immagini religiose costituivano una 
parte normale del loro culto. Inizialmente è per ques-
to che Pompeo si rifiutò di dare credito alle notizie 
provenienti da Gerusalemme di un popolo che onorava 
il proprio Dio senza l'ausilio di statue. Non conosceva 
un culto simile altrove. Per la mente romana non aveva 
senso adorare un dio senza conoscerne l'aspetto. 
Ma quando Israele fu chiamato fuori dall'Egitto, dopo 
una schiavitù abietta e un inganno religioso, questa 
generazione del popolo di Dio fu introdotta a colui i cui 
requisiti unici avrebbero reso i suoi aderenti diversi dal 
resto del mondo (Deuteronomio 7:6). Fu così che a una 
nazione di ex schiavi furono dati i Dieci Comandamenti 
(Esodo 20:1-17), un codice morale non di origine uma-
na, ma divinamente scritto e consegnato all'antico Israele 
dal Dio eterno. 

Proprio come un orologio finemente 
sintonizzato non nasce da solo, il 
nostro magnifico e sorprendente 
universo non si è in qualche modo 
creato da solo.

Pompey the Great 
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essa e la vita a quelli che in essa camminano." (Isaia 
42:5).
Dio ci dice chiaramente che è il Creatore dei cieli 

e della terra (Genesi 1:1) - e degli esseri umani (Ge-
nesi 1:26-27; confronta Atti 17:24-26).  Di tanto in 
tanto, nel corso della storia, Dio ha scelto di ricorda-
re ad alcuni uomini che Egli è il Creatore  
di tutte le cose. Il patriarca Giobbe era uno di questi 
uomini. Quattro capitoli del libro di Giobbe sono 
dedicati a Dio che esalta le intricate meraviglie della 
sua creazione (Giobbe 38-41). Genesi 1 non è l'unico 
capitolo sulla creazione. 
Esiste un'ampia evidenza scientifica in molti campi 

dell'apprendimento che conferma l’esistenza di Dio.

Possiamo capire di più su Dio attraverso la 
sua creazione?
"Infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna 

potenza e divinità, essendo evidenti per mezzo delle 
sue opere fin dalla creazione del mondo, si vedono 
chiaramente, affinché siano inescusabili.". (Roma-
ni 1:20).

Un millennio prima, il re Davide aveva espresso 
in modo simile la comprensione che Dio si rivela 
anche attraverso la sua meravigliosa creazione (cfr. 
Salmo 19:1-6). Per la maggior parte degli esseri 
umani ha molto senso che la creazione richieda 
un Creatore. Proprio come un orologio finemente 
sintonizzato non nasce da solo, così il nostro ma-
gnifico e stupefacente universo non si è in qualche 
modo creato da 
solo (per mag-
giori dettagli as-
sicuratevi di ri-
chiedere i nostri 
opuscoli gratuiti 
La Domanda 
Definitiva della 
Vita: Dio esiste? 
e Creazione o 
evoluzione: Ha 
davvero im-
portanza ciò in 
cui credi?). Dio 
l'ha pianifica-
to, realizzato e 
creato con cura. 
Non è un orolo-
giaio cieco. Dio 
comprendeva perfettamente ciò che stava facendo 
(confronta Genesi 1:31; Apocalisse 4:11).

Dio dice che c'è un rapporto diretto tra cre-
denza e comportamento?
"L'Eterno guarda dal cielo sui figli degli uomini 

per vedere se vi sia qualcuno che abbia inten-
dimento, che cerchi DIO. Si sono tutti sviati, si 
sono tutti corrotti; non c'è alcuno che faccia il 
bene, neppure uno." (Salmo 14:2-3).
Il contesto del Salmo 14 è chiaro. Incredulità e 

comportamento corrotto vanno di pari passo. Ma 
quanto meglio conosciamo e comprendiamo Dio, 
tanto migliore sarà la nostra condotta cristiana. 
Sebbene Dio sia Spirito (Giovanni 4:24) e mol-

to al di sopra di noi per natura e statura, qual è 
il suo approccio e il suo atteggiamento nei con-
fronti del suo popolo?
"Poiché così dice l'Alto e l'Eccelso, che abita 

l'eternità, e il cui nome è Santo «Io dimoro nel 
luogo alto e santo e anche con colui che è con-
trito e umile di spirito, per ravvivare lo spirito 
degli umili, per ravvivare lo spirito dei contriti.'" 
(Isaia 57:15). 
Dio "abita l'eternità" e quindi non è inibito dalle 

studio diligente della Bibbia, Dio desidera e si 
aspetta un'azione da parte nostra (cfr. Ebrei 4:11, 
13). 

CONSIDERARE L'ESISTENZA DI DIO
"È stupefacente che un uomo possa trattenersi dal 
chiedere se esiste un Dio, se Dio è giusto, se questa 
vita è l'unico stato di esistenza"

—Samuel Johnson

Più di 200 anni dopo il periodo del gigante let-
terario Samuel Johnson (1709-1784), il giornali-
sta e storico Paul Johnson ha scritto: "L'esistenza 
o la non esistenza di Dio è la domanda più im-
portante a cui noi uomini siamo chiamati a ri-
spondere. Se Dio esiste, e di conseguenza siamo 
chiamati a un'altra vita quando questa finisce... la 
nostra vita diventa allora una preparazione all'e-

ternità" (The 
Quest for God, 
p. 1, corsivo 
dell'autore). 
Detto que-

sto, anche nel 
nostro mondo 
occidentale 
secolare la 
maggioran-
za riconosce 
almeno l'esi-
stenza di Dio. 
Quindi forse 
la domanda 
più rilevante 

per la nostra epoca moderna rimane: Dio è reale 
per noi? Anche i migliori di noi a volte si com-
portano come se Dio fosse impotente di fronte 
alle nostre malefatte: incapace di perdonare, di 
liberarci dal senso di colpa e di riportarci sulla 
retta via.
Tuttavia, la Bibbia ci dice che "chi viene a Dio 

deve credere che Egli è, e che premia coloro 
che lo cercano diligentemente" (Ebrei 11:6). 
I patriarchi, i profeti e gli apostoli hanno tutti 
sperimentato la realtà di Dio in modo personale. 
Consideriamo il patriarca Abramo. Egli imparò 
col tempo che qualsiasi cosa Dio avesse promes-
so era in grado di realizzarla (Romani 4:20-21)
Naturalmente, la Bibbia stessa non mette mai in 

dubbio l'esistenza di Dio. Le Sacre Scritture sono 
costruite sulla solida realtà e presenza di Dio. 
Sono testimonianze affidabili di molti incontri 

personali tra Dio e i suoi servitori scelti, prima i 
profeti storici ebraici e poi gli apostoli del primo 
secolo. La Bibbia include gli scrittori ebraici nel 
"gran numero di testimoni" (Ebrei 12:1) elencati 
in Ebrei 11, che racconta le storie di molti servi 
fedeli di Dio.

Dio ha stabilito un contatto personale con 
alcune persone?
"Or l'Eterno vide che egli si era spostato per 

vedere, e DIO lo chiamò di mezzo al roveto e 
disse: «Mosè, Mosè!». Egli rispose: «Eccomi»." 
(Esodo 3:4).
Questo è il racconto del roveto ardente, il primo 

di molti colloqui personali e diretti tra Dio e Mosè 
(cfr. Numeri 12:6-8; Esodo 33:11). Come ha scritto 
il professor Keith Ward nel suo libro Religion & 
Revelation, "quando si leggono i resoconti biblici 
della rivelazione, si trovano registrazioni di lunghe 
conversazioni, quasi quotidiane, tra Dio e Mosè. 
È come se Dio fosse il compagno di Mosè, che gli 
dice in situazioni particolari ciò che deve fare" (p. 
115). 
In realtà Dio è apparso a Mosè, rivelando le sue 

parole divine, che il profeta ha accuratamente regi-
strato per le generazioni future. Nella Bibbia si dice 
che "Mosè scrisse tutte le parole dell’ETERNO" 
(Esodo 24:4).

Dio si è identificato chiaramente?
Inoltre disse: " Poi aggiunse: «Io sono il DIO di 

tuo padre, il DIO di Abrahamo, il DIO di Isacco e 
il DIO di Giacobbe». E Mosè si nascose la faccia, 
perché aveva paura di guardare DIO." (Esodo 3:6).
Quello che Mosè ha incontrato è il Dio dei pa-

triarchi ebrei, come Abramo, che ha avuto colloqui 
personali con questo stesso Dio (Genesi 18). L'i-
niziale reazione di timore di Mosè di fronte all'im-
ponente presenza di Dio è del tutto comprensibile. 
In seguito, superò questa paura e chiese di vedere 
Dio personalmente (cfr. Esodo 33:18-23; 32:11-14; 
Deuteronomio 3:24).
Molti oggi non sanno chi e cosa sia Dio! Questa 

conoscenza fondamentale è sfuggita alla maggior 
parte dell'umanità. Il profeta Osea lamentava che la 
casa d'Israele aveva volontariamente perso e ab-
bandonato la conoscenza di Dio, con conseguenze 
tragiche (Osea 4:1-6). Quanto più nell'epoca attuale! 
I profeti biblici ci dicono chi è il Creatore?
" Cosí dice Dio, l'Eterno, che ha creato i cieli e 

li ha spiegati, che ha disteso la terra e le cose che 
essa produce, che dà il respiro al popolo che è su di 

CREDENTI IN DIO
"Questo bellissimo sistema di sole, pianeti e comete 
poteva solo procedere dal consiglio e dal dominio di 
un Essere intelligente e potente...". 

Sir Isaac Newton (matematico e fisico britannico del 
XVII secolo)

 
"È impossibile governare giusta-
mente il mondo senza Dio e la 
Bibbia" 
George Washington (primo presi-

dente degli Stati Uniti)
 
"Personalmente sono sempre 
stato dell'idea... che Dio On-
nipotente, lungi dal mettere in 

moto l'universo e poi lasciare che il dramma si svolga 
da solo - come molti pensano - è un arbitro sempre 
presente e onnipresente in tutti gli affari"
 Paul Johnson (giornalista e storico britannico del XX 

secolo)
 
"Voglio conoscere i pensieri [di Dio]; il resto sono 
dettagli" 
Albert Einstein (scienziato tedesco-americano del XX 

secolo)
 

"La bellezza intellettuale dell'ordine scoperto dalla 
scienza è coerente con il fatto che il mondo fisico ha 
dietro di sé la mente del Creatore divino". 

John Polkinghorne (scienziato e autore britannico del 
XX secolo)

Ci sono ampie prove scientifiche, 
provenienti da molti campi di 
studio, che confermano l'esistenza 
di Dio.

George Washington

Oggi questo Libro è accessibile in 
quasi tutte le nazioni. Tuttavia, 
i modelli di pensiero secolari 
della nostra dell'epoca moderna 
agiscono come un potente freno 
alla lettura e alla comprensione 
delle sue pagine.
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(Esdra 1:1).
Dio può comunicare con chiunque voglia, an-

che con re e governanti mondani come Ciro. 
Salomone disse una volta: "Il cuore del re in 
mano all'Eterno è come i corsi d'acqua; lo dirige 
dovunque egli vuole." (Proverbi 21:1; confronta 
Esdra 6:22; 2 Cronache 36:22-23).
In che modo Dio ha rivelato la verità sull'i-
dentità divina di Suo Figlio?
"E Gesú, rispondendo, gli disse [a Pietro]: «Tu 

sei beato, o Simone, figlio di Giona, perché né la 
carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il 
Padre mio che è nei cieli." (Matteo 16:17; con-
frontare i versetti 13-16)
Molto più importante dei messaggi ai re in-

creduli, Dio ha rivelato la sua preziosa verità ai 
suoi apostoli e profeti, che a loro volta l'hanno 
conservata per le generazioni future (cfr. Amos 
3:7; 2 Pietro 3:2; Efesini 2:19-20). Oggi la nostra 
comprensione della Parola di Dio si basa su que-
sta stessa rivelazione scritta (2 Pietro 1:19-20). 
L'illuminazione spirituale delle Scritture conti-
nua fino all'epoca attuale (cfr. Giovanni 17:20; 

Matteo 28:20).

Qual è stato uno dei modi principali in cui 
Dio ha rivelato la sua verità alla Chiesa 
primitiva?
"Essi erano perseveranti nel seguire l'insegna-

mento degli apostoli, nella comunione, nel rompere 
il pane e nelle 
preghiere." 
(Atti 2:42).
Il termine 

dottrina signi-
fica semplice-
mente "inse-
gnamento". Si 
riferisce diret-
tamente alla 
Parola di Dio. 
L'insegnamento 
degli apostoli 
riassume lo stile 
di vita cristiano. 
Quelle con-
gregazioni del 
primo secolo 
non possedevano inizialmente i libri che oggi chia-
miamo Nuovo Testamento. 
Tuttavia, avevano degli apostoli scelti appo-

sitamente che insegnavano loro dalla Bibbia 
ebraica e ripetevano continuamente le cose che 
avevano imparato di persona da Gesù Cristo (cfr. 
Luca 6:12-13; Matteo 28:18-20). La loro autorità 
veniva direttamente da Cristo. "Chi riceve voi, 
riceve me", disse Gesù (Matteo 10:40; Giovanni 
13:20). 
Agli apostoli scelti da Cristo fu assegnato un 

ruolo unico di testimoni della prima generazione, 
una funzione non assegnata a nessuna genera-
zione successiva. Gesù disse loro: "E anche voi 
sarete testimoni, perché siete stati con me fin 
dal principio" (Giovanni 15:27). E l'apostolo 
Giovanni scrisse: "Or questo è il messaggio che 
abbiamo udito da Lui [Gesù Cristo], e che vi an-
nunziamo..." (1 Giovanni 1:5; confronta Efesini 
3:4-5; Atti 1:22; 1 Corinzi 15:1-8).
Grazie al potere dello Spirito Santo, i primi apo-

stoli e i loro convertiti hanno vissuto il Nuovo 
Testamento prima che venisse messo per iscritto. 
Le loro vite hanno costituito la carne, le ossa e i 
tendini di quello che poi sarebbe diventato il Nuo-
vo Testamento scritto.
Riassumendo le esperienze di questi testimo-

leggi fisiche del tempo e dello spazio. Eppure, 
è pronto a perdonare e a incoraggiare chi è ve-
ramente pentito e desidera fare la sua volontà 
(Isaia 55:6-7).
E, sebbene vi siano ampie prove scientifiche in 

molti campi dell'apprendimento che confermano 
l'esistenza di Dio, la prova più significativa rima-

ne quella per-
sonale. Quan-
do riusciamo 
a stabilire un 
rapporto spi-
rituale privato 
con Dio come 
nostro Padre 
e con Gesù 
Cristo come 
nostro fratel-
lo maggiore, 
sappiamo che 
essi esistono. 

Non dobbiamo sottovalutare il potere della Pa-
rola di Dio. Lidia di Thyatira ascoltò la predica-
zione dell'esistenza dell'apostolo Paolo. Di con-
seguenza, " il Signore aprí il suo cuore per dare 
ascolto alle cose dette da Paolo" (Atti 16:14; 
confronta Romani 10:14-15).

PERCHÉ LA BIBBIA È DIVERSA
Nel corso del suo lungo e difficile cammino, la 

Bibbia ha resistito con successo ai numerosi attac-
chi che le sono stati rivolti. Proibita nel Medioevo, 
bombardata dalla critica superiore nel XIX secolo 
e gravemente trascurata nel XX, la Bibbia continua 
tuttavia a offrire all'umanità una speranza e una 
guida sicure. 
Come dice l'autore David Ewert, "la Bibbia ha 

resistito non solo alle ingiurie del tempo, ma anche 
ai ripetuti tentativi dei nemici di Dio di cancellarla" 
(From Ancient Tablets to Modern Translations, p. 
16). 
Sebbene la Bibbia sia stata scritta da molti scrit-

tori, il lettore attento si rende gradualmente conto 
dell'esistenza di una grande mente all'opera che 
permea le sue pagine dalla Genesi all'Apocalisse. 
Non c'è da stupirsi che l'apostolo Paolo ricordasse 
ai primi cristiani che le Sacre Scritture sono "oraco-
li di Dio" (Romani 3:2). Sono enunciati divini. 
Quando Dio rivelò la sua volontà sul Monte 

Sinai, ordinò a Mosè di codificare e trasmettere 
questa Parola al popolo (Deuteronomio 5:31; 
6:1; 17:18; 31:24-26). Alla fine, le Scritture 

furono lette abitualmente ad alta voce nel tempio 
di Gerusalemme e altrove. I cittadini potevano 
ascoltare, capire e agire di conseguenza. Per 
esempio, troviamo che Gesù Cristo aveva acces-
so alle Scritture e le leggeva ad alta voce nella 
sinagoga di Nazareth (Luca 4:16-22). I presenti 
si stupirono delle parole gentili di Cristo che 
applicava a sé la profezia di Isaia. 
In seguito, gli apostoli furono ispirati a scrivere 

lettere alla Chiesa, spesso spiegando le Sacre 
Scritture. Insieme ad altri scrittori e seguaci di 
Cristo, essi scrissero anche i resoconti della vita 
e dell'opera di Cristo che vennero comunemente 
conosciuti come Vangeli. Dio fece in modo che 
questi scritti unici fossero conservati per le gene-
razioni successive (2 Pietro 1:15). 
Secoli più tardi, dopo l'invenzione della stampa e 

la traduzione delle Scritture nelle lingue popolari, 
la gente comune ha avuto sempre più accesso alla 
Sacra Bibbia. Oggi questo libro è accessibile in 
quasi tutte le nazioni. Tuttavia, i modelli di pensie-
ro secolari della nostra epoca moderna agiscono 
spesso come un potente freno alla lettura e alla 
comprensione delle sue pagine. 
Il pensiero di base del mondo di oggi spesso al-

lontana le persone dalla Bibbia. Per questo motivo 
sono assolutamente necessarie riviste e corsi di 
studio che spieghino ed espongano adeguatamente 
la Parola di Dio. Dobbiamo leggere la Bibbia con 
comprensione divina!

Come comunica Dio con la sua creazione? 
"Poiché ecco, colui che forma i monti e crea 

il vento, che fa conoscere all'uomo qual è il suo 
pensiero, che cambia l'aurora in tenebre e cam-
mina sugli alti luoghi della terra: l'Eterno il DIO 
degli eserciti, è il suo nome." (Amos 4:13).
Creando l'uomo a sua immagine e somiglianza, 

Dio ha fatto in modo che la comunicazione fosse 
possibile. Quindi, con l'aiuto di Dio, gli esseri 
umani sono in grado di comprendere e risponde-
re ai suoi scopi spirituali. 
Quando Dio volle che il suo popolo tornasse a 

Gerusalemme dalla cattività babilonese, riuscì a 
realizzare il suo scopo trasmettendo un messag-
gio importante a un antico re che poteva svolgere 
questo compito?
" Nel primo anno di Ciro, re di Persia, affinché 

si adempisse la parola dell'Eterno pronunciata 
per bocca di Geremia l'Eterno destò lo spirito di 
Ciro, re di Persia, perché facesse un editto per 
tutto il suo regno e lo mettesse per iscritto…". 

I CREDENTI NELLA BIBBIA
“So great is my veneration of the Bible that the earlier 
my children begin to read it the more confident will 
be my hope that they will prove useful citizens of their 
country”

John Quincy Adams  
(U.S. president 1825-1829)

“I believe that the Bible  
is the best gift God has ever given 
to man” 

Abraham Lincoln  
(U.S. president 1861-1865)

“In all my perplexities and dis-
tresses, the Bible has never failed 

to give me light and strength”
Robert E. Lee (chief Confederate  

general during the American Civil War)

“There are more sure marks of authenticity  
in the Bible than any in profane history”

Sir Isaac Newton (17th-century  
British mathematician and physicist)

“The Bible is stamped with a Specialty of  
Origin, and an immeasurable distance separates it 
from all its competitors”

W. E. Gladstone  
(19th-century British prime minister) 

Abraham Lincoln 

La Bibbia è il libro delle relazioni. 
Enfatizza la relazione più 
importante che un essere umano 
possa avere, mostrando come la 
riconciliazione con Dio porti a 
un giusto ripristino delle nostre 
relazioni con gli altri esseri umani.

Nulla caratterizza la nostra 
epoca moderna più delle relazioni 
personali fratturate e disfunzionali. 
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epoca moderna più delle relazioni personali frat-
turate e disfunzionali. In effetti, la rottura iniziale 
è iniziata non molto tempo dopo la creazione 
della vita umana stessa. Adamo ed Eva si allon-
tanarono da Dio; il loro figlio maggiore uccise il 
fratello, e da lì tali rotture sono continuate fino 
alla nostra epoca moderna di relazioni umane 
disgiunte 
Il rabbino capo della Gran Bretagna, Jonathan 

Sacks, descrive lo stato generale delle nostre 
relazioni. "Oggi molte parti della Gran Bretagna 
e dell'America sono segnate da atti di vandali-
smo, crimini violenti e perdita di civiltà; dalla 
disgregazione della famiglia e dal diffuso abban-
dono dei bambini; da un'erosione della fiducia 
e da una generale perdita di fiducia nel potere 
dei governi di curare alcuni dei nostri problemi 

più profondi, e da una diffusa sensazione che 
questioni cruciali per il nostro futuro benessere 
stiano sfuggendo al nostro controllo". 
Non ci fidiamo più gli uni degli altri. Le relazio-

ni hanno perso la loro 
permanenza. I matri-
moni duraturi hanno 
smesso di essere la 
norma accettata. Le 
carriere durature stan-
no scomparendo. 
Non molto tempo fa 

una persona poteva 
aspettarsi di lavorare 
per un'azienda per 
40 anni e poi andare 
in pensione con una 
pensione aziendale e 
magari un orologio 
d'oro. Oggi non è più 
così. Oggi i giovani 
possono aspettarsi di 
dover imparare diver-
si mestieri nel corso 
della vita, con le rela-
tive interruzioni delle 
relazioni, solo per 
sopravvivere econo-
micamente.
La diagnosi è semplice. Le relazioni che fun-

zionano si basano su regole comuni. Quando gli 
standard diventano vaghi e le persone non rie-
scono ad accettare e ad aderire agli stessi valori, 
la società va a rotoli. È necessario che gli esseri 
umani seguano dei principi condivisi. Altrimenti 
continueremo a sperimentare il caos nelle nostre 
relazioni. 
La Bibbia è il libro delle relazioni. Sottolinea 

la relazione più importante che un essere uma-
no possa avere: quella con Dio stesso! Mostra 
come la riconciliazione con Dio porti al giusto 
ripristino delle nostre relazioni con gli altri esseri 
umani: partner matrimoniali, amici, compagni di 
chiesa o colleghi di lavoro. 

Qual è la natura della relazione di Dio con 
suo Figlio Gesù Cristo? 
"Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano 

ogni cosa... Poiché il Padre ama il Figlio e gli 
mostra tutte le cose che egli fa...". (Giovanni 
3:35; 5:20). 
Molte altre Scritture dimostrano che il loro 

ni apostolici, Giovanni scrisse: "Quel che era 
dal principio, quel che abbiamo udito, quel che 
abbiamo visto con i nostri occhi, quel che ab-
biamo contemplato e che le nostre mani hanno 
toccato della Parola della vita (e la vita è stata 
manifestata e noi l'abbiamo vista e ne rendiamo 
testimonianza, e vi annunziamo la vita eterna 
che era presso il Padre e che è stata manifesta-
ta a noi), quello che abbiamo visto e udito, noi 
ve lo annunziamo, affinché anche voi abbiate 
comunione con noi, e la nostra comunione è col 
Padre e col suo Figlio, Gesú Cristo…" (1 Gio-
vanni 1:1-3).

Quali sono le intenzioni di Dio per l'uomo?
"Poiché io conosco i pensieri che ho per voi», 

dice l'Eterno, «pen-
sieri di pace e non 
di male, per darvi 
un futuro e una spe-
ranza." (Geremia 
29:11).
Dio pronunciò 

queste parole di in-
coraggiamento a una 
nazione in cattività 
babilonese secoli fa, 
ma valgono anche 
oggi. La sua Parola 
offre un messaggio di 
speranza e un futuro 
luminoso, sia per 
gli individui che per 
intere nazioni. 
Le parole di Dio si 

applicano oggi come 
quando furono re-
gistrate per la prima 
volta tanto tempo 
fa. La natura umana 
è senza tempo. Gli 
uomini e le donne di 
un tempo avevano 
le "stesse passioni" 
e la “stessa natura” 
(Giacomo 5:17; Atti 

14:15). 
Non erano una razza diversa di umanità. Le cose 

che sono accadute loro sono state registrate per il 
nostro apprendimento, incoraggiamento, speranza, 
conforto e talvolta come solenne avvertimento (cfr. 
1 Corinzi 10:11; Romani 15:4).  

Che cosa garantisce Dio della sua Parola?
"Come infatti la pioggia e la neve scendono dal 

cielo e non vi ritornano senza avere annaffiato 
la terra, senza averla fecondata e fatta germo-
gliare, in modo da dare il seme al seminatore 
e pane da mangiare, cosí sarà la mia parola, 
uscita dalla mia bocca: essa non ritornerà a me 
a vuoto, senza avere compiuto ciò che desidero e 
realizzato pienamente ciò per cui l'ho mandata" 
(Isaia 55:10-11) 
Dio non pronuncia la Sua Parola invano. Pro-

mette che essa realizzerà il suo grande scopo 
sulla terra! 
Che cosa chiede Dio per poter condividere 
un'ulteriore conoscenza?
"Invocami e io ti risponderò, e ti annunzierò cose 

grandi e impenetrabili che tu non conosci." (Gere-
mia 33:3).
Dobbiamo innanzitutto avere fame spirituale 

della Parola di Dio (Matteo 5:6). Poi, attraver-
so la lettura e lo studio della Bibbia, possiamo 
scoprire le verità fondamentali su Dio e sul suo 
modo di vivere rivelato. Possiamo anche vederle 
ampiamente dimostrate da eventi reali nella vita 
dei suoi servitori scelti. Questi insegnamenti ed 
esempi biblici illuminano il Suo carattere e illu-
strano la Sua volontà per noi (cfr. Proverbi 3:1-
6). Possiamo confidare nel fatto che Dio diriga 
la nostra vita sulla retta via se gli prestiamo la 
nostra sincera obbedienza. 
Scrive lo scrittore John Stott: "La Bibbia è il pri-

sma con cui la luce di Gesù Cristo viene scomposta 
nei suoi molti e bellissimi colori". Cristo è la Parola 
vivente di Dio! 

In quale arco di tempo la Parola di Dio deve 
essere la nostra guida?
"L'erba si secca, il fiore appassisce, ma la paro-

la del nostro DIO rimane in eterno" (Isaia 40:8).
Il destino certo della Parola di Dio è stato pro-

fetizzato per migliaia di anni (cfr. Salmo 119:89, 
111, 142, 152, 160). Gesù Cristo ha detto: "Il 
cielo e la terra passeranno, ma le mie parole 
non passeranno" (Luca 21:33).

COME LA BIBBIA AIUTA A 
CEMENTARE LE RELAZIONI 

INTERROTTE
Dall'inizio alla fine la Bibbia è un libro che 

parla di relazioni, di come possono essere rivita-
lizzate e restaurate. Nulla caratterizza la nostra 

GLOSSARIO
La Bibbia: I libri (in greco, biblia) riconosciuti 
come canonici (autorevoli) dalla Chiesa cristiana 
primitiva. Comprende sia i libri degli antichi profeti 
ebraici sia quelli dei testimoni apostolici di Gesù 
Cristo.
La Bibbia ebraica: I libri dell'Antico Testamento.
Le lingue della Bibbia: Principalmente l'ebraico 
antico per l'Antico Testamento (l'aramaico per 
una piccola parte di Daniele), il greco antico per il 
Nuovo.
Il Nuovo Testamento: I 27 libri autorevoli degli 
scritti apostolici: i quattro Vangeli di Cristo, gli 
Atti (una storia), le 21 lettere apostoliche e il libro 
dell'Apocalisse.
L'Antico Testamento: I libri che compongono la 
Bibbia ebraica generalmente accettata da cristiani, 
ebrei e, in parte, musulmani. Contiene una triplice 
divisione: la Legge (i cinque libri di Mosè), i Profeti 
e gli Scritti.
Oracoli: Nel Nuovo Testamento il termine 
significa enunciati divini e si riferisce generalmente 
all'intero Antico Testamento o a parti specifiche di 
esso.
Le Scritture: Gli scritti divinamente ispirati 
dell'Antico e del Nuovo Testamento. Il termine 
Scrittura è usato nel Nuovo Testamento per indi-
care sia la Bibbia ebraica (Luca 24:44-45) sia i nuovi 
scritti apostolici accettati come ispirati (2 Pietro 
3:16; 1 Timoteo 5:18).
Secolarizzazione o secolarismo: La messa a 
tacere del soprannaturale; un'implicita negazione 
del miracoloso nella spiegazione dell'esistenza 
umana.

Ricevere lo Spirito di Dio 
costituisce la promessa o 
l'anticipo con cui riceveremo 
la nostra piena ricompensa: 
essere risuscitati alla vita 
eterna come figli di Dio.

I progressi scientifici, 
come il telescopio spaziale 
Hubble, ci hanno permesso 
di scrutare oltre la soglia 
della Terra i segreti dello 
spazio sconfinato. Ma come 
ci inseriamo noi, gracili 
esseri umani, nell'abisso 
sconfinato dell'universo? 
Dove si colloca la Bibbia in 
tutto questo?
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rapporto è fatto di amore, armonia, cooperazione 
e preoccupazione reciproca. La loro è una rela-
zione perfetta!

Il Padre e Cristo si offrono di estendere il 
proprio amore armonioso agli uomini e alle 
donne fatti a immagine di Dio?
"Chi ha i miei comandamenti e li osserva, è uno 

che mi ama, e chi mi ama sarà amato dal Padre 
mio; e io lo amerò e mi manifesterò a lui." (Gio-
vanni 14:21)..
Dio Padre e Cristo Figlio estendono il loro amo-

re agli uomini e alle donne. Ma notate che il loro 
amore si basa sull'adesione a valori e norme eter-
ne che hanno origine dal Padre. "Chi non mi ama, 
non osserva le mie parole; e la parola che udite 
non è mia, ma del Padre che mi ha mandato." 

(Giovanni 14:24; confronta 1 Giovanni 4:16-19; 
Giovanni 17:22-26).
Il Padre e il Figlio sono pienamente uniti nelle 

leggi con cui governano l'umanità. Queste leggi 
mostrano il modo di amare di Dio e sono date per 
il bene dell'umanità (1 Giovanni 5:3; 2 Giovanni 
6; Deuteronomio 5:33). Coloro che si oppongono 
a queste leggi d'amore procurano a se stessi e agli 
altri sofferenze e miserie indicibili. Spesso queste 
agonie si manifestano sotto forma di relazioni 
umane interrotte e disfunzionali.

Cos'altro viene offerto, ora e per sempre, 
a chi è disposto a seguire gli standard e i 
valori spirituali di Gesù Cristo e del Padre?
"…Se uno mi ama, osserverà la mia parola; e il 

Padre mio l'amerà, e noi verremo a lui e faremo 

Aiuti ai lettori

Nei nostri uffici riceviamo lettere e telefona-
te di ogni tipo: alcune semplicemente per 

esprimere apprezzamento per la rivista The Good 
News o per i nostri opuscoli, ma altre contenenti 
domande sulla Bibbia, i suoi insegnamenti e il loro 
impatto sulla nostra vita personale. Se avete do-
mande o commenti sul materiale presentato in 
questo corso di studio, non esitate a contattare 
il nostro ufficio nel vostro Paese o nel Paese più 
vicino a voi. Uno dei nostri corrispondenti perso-
nali sarà lieto di aiutarvi (vedi esempio di lettera qui 
sotto). 
Inoltre, se desiderate consigliarvi con un ministro 

della Chiesa di Dio Unificata - Italia - Parte della 
UCGIA, saremo lieti di fissare un appuntamento 
privato, senza alcun impegno.

Lettera campione 
“Come facciamo a sapere che la Bibbia viene da 

Dio?”
P. H., Birmingham, England

Quali prove accetterebbe uno scettico o un ateo 
confermato per dimostrare che la Sacra Bibbia è 
la Parola di Dio? In fin dei conti, si tratta di una 
questione di fede per stabilire a chi si è disposti a 
credere. Una persona deve innanzitutto avere una 
mente aperta ed essere disposta ad accettare le 
parole di Gesù Cristo e degli altri scrittori delle 
Scritture.
Anche coloro che erano presenti durante il mini-

stero di Gesù Cristo hanno avuto difficoltà a cre-
dere che fosse il Messia, il Figlio di Dio. Ci voleva 
una vera fede per accettare questo fatto. Alcuni 
ci riuscirono, ma molti no (Giovanni 8:30, 42-46). 
Cristo disse: "Chi è da Dio, ascolta le parole di Dio; 
perciò voi non le ascoltate, perché non siete da 
Dio" (Giovanni 8:47). Ma coloro che appartengo-
no a Dio crederanno alle parole di suo Figlio e lo 
seguiranno. 
“Lo circondarono dunque i Giudei e gli dissero: 

«Fino a quando ci terrai con l'animo sospeso? Se 
tu sei il Cristo, diccelo apertamente». Gesú rispo-
se loro: «Io ve l'ho detto, ma voi non credete; le 
opere che faccio nel nome del Padre mio sono 
quelle che testimoniano di me. Ma voi non crede-
te, perché non siete delle mie pecore, come vi ho 
detto. Le mie pecore ascoltano la mia voce, io le 
conosco ed esse mi seguono.” (Giovanni 10:24-27).
Siamo disposti ad ascoltare la voce di Gesù Cri-

sto?  
Se accettate Cristo che ha parlato come Figlio di 
Dio con autorità divina, possiamo procedere a 
rispondere alla domanda: "Come facciamo a sapere 
che la Bibbia viene da Dio?". Perché è Gesù stesso 
a dare la risposta.
Parlava con autorità e si appellava spesso alle 

Scritture dell'Antico Testamento come fonte di 
verità ispirata. Citò almeno 36 passi della Bibbia 
ebraica e in altre occasioni fece riferimento all'An-
tico Testamento senza citarlo direttamente. Ne 
accettava l'accuratezza e l'autorità senza alcun dub-
bio, dicendo agli altri di credere a ciò che dicevano 
Mosè e i profeti.  
L'apostolo Pietro scrisse: “Nessuna profezia è mai 

avvenuta per impulso dell'uomo, ma uomini mossi 
dallo Spirito Santo hanno parlato da parte di Dio” (2 
Pietro 1:21, versione standard riveduta). Pietro dimo-
strò che la parola profetica proveniva da Dio stesso 
che guidava gli strumenti umani attraverso la po-
tenza dello Spirito Santo. Ciò che i profeti scrissero 
fu considerato dall'apostolo Paolo “Sacra Scrittura” 
(Romani 1:2). Sono sante perché Dio stesso è stato 
coinvolto nella loro stesura.
In un'occasione, dopo la sua risurrezione, Cristo 

apparve ai suoi discepoli e disse: " Poi disse loro: 
«Queste sono le parole che vi dicevo quando ero 
ancora con voi [come essere umano]: che si dove-
vano adempiere tutte le cose scritte a mio riguardo 
nella legge di Mosé nei profeti e nei salmi" (Luca 
24:44). Quante volte Gesù ha detto o fatto qualcosa 
per adempiere le profezie relative alla sua vita e al 
suo ministero!
È chiaro che egli accettava l'Antico Testamento 

come Parola di Dio ispirata. In Matteo 19:4 Cristo 
disse ai farisei: "Ed egli, rispondendo, disse loro: «Non 
avete voi letto che chi li creò da principio, li creò ma-
schio e femmina?". Poi segue una citazione di Genesi 
2:24, scritta da Mosè. Eppure Gesù ha detto che il 
Dio creatore era l'Unico che ha pronunciato queste 
parole
AÈ chiaro che egli accettava l'Antico Testamento 

come Parola di Dio ispirata. In Matteo 19:4 Cristo 
disse ai farisei: "Ed egli, rispondendo, disse loro: «Non 
avete voi letto che chi li creò da principio, li creò ma-
schio e femmina?". Poi segue una citazione di Genesi 
2:24, scritta da Mosè. Eppure Gesù ha detto che il 
Dio creatore era l'Unico che ha pronunciato queste 
parole. 

Dopo che Gesù Cristo ebbe digiunato per 40 gior-
ni, Satana lo tentò di trasformare le pietre in pane. 
Cristo si difese appellandosi alle Scritture ebraiche, 
che dicevano: " Ma egli, rispondendo, disse: "L'uomo 
non vive di solo pane, ma di ogni parola che procede 
dalla bocca di Dio" (Matteo 4:4, citato da Deutero-
nomio 8:3).. 
Cristo conosceva a memoria le Scritture dell'Antico 

Testamento e accettava tutto ciò che era stato rive-
lato ai patriarchi e ai profeti. Egli riconobbe la realtà 
passata degli eventi registrati nella Bibbia ebraica, 
come la creazione dei cieli e della terra, la storicità 
di Adamo ed Eva, il diluvio di Noè e la distruzione di 
Sodoma e Gomorra.
Prima di ascendere al cielo, Gesù Cristo delegò la 

sua autorità agli apostoli affinché facessero discepoli 
di tutte le nazioni, insegnando loro a osservare tutto 
ciò che Egli aveva comandato loro (Matteo 28:19-
20). Ovunque andassero, predicavano la Parola di 
Dio. Di conseguenza, molti si convertirono e conti-
nuarono saldamente nella dottrina e nella comunio-
ne degli apostoli (Atti 2:42). 
Vennero scritte e diffuse testimonianze della vita e 

dell'insegnamento di Cristo. Questi racconti divenne-
ro poi i Vangeli, una parte delle Scritture del Nuovo 
Testamento. 
Paolo disse di aver ricevuto il Vangelo attraverso 

la rivelazione di Gesù Cristo (Galati 1:12). Pietro ha 
affermato che alcune epistole di Paolo sono consi-
derate parte delle Scritture (2 Pietro 3:15-16). La 
Bibbia è dunque la Parola di Dio ispirata. I libri che 
contiene sono stati scritti da autori umani, ma è 
stato lo Spirito Santo di Dio a ispirare le loro parole. 
La loro autorità viene da Dio!

dimora presso di lui." (Giovanni 14:23).
"... ma a tutti coloro che lo hanno ricevuto, egli 

ha dato l'autorità di diventare figli di Dio…" 
(Giovanni 1:12).
"... ma la pietà è utile ad ogni cosa, avendo la 

promessa della vita presente e di quella futura." 
(1 Timoteo 4:8).
La salvezza è offerta gratuitamente a coloro che 

sono chiamati ora e disposti a pentirsi dei misfat-
ti passati, diventando obbedienti al Padre (cfr. 
Atti 2:37-39). Si noti che il pentimento, il batte-
simo in acqua e l'imposizione delle mani sono i 
requisiti biblici specificati per ricevere lo Spirito 
Santo. Avere lo Spirito di Dio è essenziale per la 
salvezza (cfr. Tito 3:4-7). I nostri opuscoli gratu-
iti La strada per la vita eterna e Trasformare la 
tua vita: Il processo di conversione spiegano in 

dettaglio queste dottrine bibliche. 

Le nostre relazioni devono riflettere l'armo-
nia tra il Padre e il Figlio? 
"E questo è il comandamento che abbiamo ri-

cevuto da lui: chi ama Dio, ami anche il proprio 
fratello."  (1 Giovanni 4:21).
"Da questo sappiamo di amare i figli di Dio: 

quando amiamo Dio e osserviamo i suoi coman-
damenti." (1 Giovanni 5:2).
L'amore è governato e definito da valori eterni che 

provengono dal trono stesso di Dio (1 Giovanni 
2:3-7). L'unica vera soluzione al nostro triste stato 
di relazioni interrotte è pentirsi e iniziare a osservare 
i Dieci Comandamenti di Dio - che definiscono il 
vero amore verso Dio e verso il prossimo - sia nella 
lettera che nello spirito (confrontare Giacomo 2:8-
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12; Romani 13:8-10; 1 Giovanni 3:10-11). 
Le giuste relazioni con Dio e con gli uomini ci 

porteranno a una maggiore comprensione dello 
scopo della vita. 

RISPONDERE AL GRANDE MISTERO: 
PERCHÉ DIO HA CREATO L'UOMO?

"Gli astronomi hanno guardato a 8.000 anni 
luce nel cosmo con il telescopio spaziale Hubble, 
e sembrava che l'occhio di Dio stesse guardando 
indietro"

- National Geographic, aprile 1997

I progressi scientifici, come il telescopio spaziale 
Hubble, ci hanno permesso di scrutare oltre la so-
glia della Terra i segreti dello spazio sconfinato. Ma 
come ci inseriamo noi, miseri esseri umani, nell'a-
bisso sconfinato dell'universo? Dove si colloca la 
Bibbia in tutto questo? Il nostro scopo qui sulla 
terra ha qualcosa a che fare con il cosmo infinito? 
Abbiamo un appuntamento con l'infinito? Il no-

stro destino finale è così ampio che l'intelletto uma-
no può a malapena coglierne la grandezza? Qual è 
il nostro scopo sulla terra? Qual è il nostro futuro? 
Il defunto scrittore americano Norman Cousins 

una volta si è chiesto: "Come si sono originate le 
condizioni che rendono possibile la vita? Come si 
sono riunite in una confluenza vitale?". Per molti, 
educati all'etica giudaico-cristiana, la vera risposta 
risiede nei primi capitoli della Genesi. Ma come ha 
osservato anche Cousins: "La domanda principale 
non è: "Da dove è venuta la vita?", ma "Che cosa 
può diventare la vita umana?" . . . [Ricordate,] noi 
apparteniamo a una specie incompiuta" (Opzioni 
umane, corsivo aggiunto). Quando si arriva a com-
prenderlo veramente, siamo stati creati per avere 
bisogno di qualcosa che non avevamo dentro di noi 
quando siamo nati. 
Qual è il nostro scopo ultimo, il nostro ruolo in 

questo vasto cosmo?
"Infatti il desiderio intenso della creazione 

aspetta con bramosia la manifestazione dei figli 
di Dio" (Romani 8:19).
"Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova 

creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, 
tutte le cose sono diventate nuove." (2 Corinzi 
5:17). 
È chiaro che lo scopo della vita è legato alla 

creazione. Non si è conclusa con la creazione 
fisica del primo capitolo della Genesi. L'enfasi 
attuale è sulla creazione spirituale che Dio sta 
realizzando nella vita degli esseri umani conver-

titi (cfr. Galati 6:15) 

Il mistero della vita è sempre stato 
conosciuto? 
"... secondo la rivelazione del mistero celato 

per molti secoli addietro, e ora manifestato e 
rivelato fra tutte le genti mediante le Scritture 
profetiche…" (Romani 16:25-26).
La ricerca dell'apostolo Paolo era di "far vedere 

a tutti [gli uomini] qual è la comunione del mi-
stero, che fin 
dall'inizio dei 
secoli è stato 
nascosto in 
Dio, il quale ha 
creato tutte le 
cose per mezzo 
di Gesù Cristo 
(Efesini 3:9). 
Anche oggi 

solo coloro 
che la Bibbia 
definisce le 
"primizie", cioè 
le persone che Dio chiama alla salvezza ora, in 
questa epoca, comprendono veramente questo 
mistero (cfr. Giovanni 6:44, 65). La missione 
della Chiesa di Dio è quella di proclamare, chia-
rire e far conoscere questo mistero. 
Questo non è l'unico giorno di salvezza. La 

maggior parte delle persone non è consapevole 
del grande piano di Dio e non ha la possibilità di 
salvarsi in questo momento. Il nostro opuscolo 
gratuito Il piano dei Giorni Santi di Dio: La pro-
messa di speranza per tutta l'umanità vi fornisce 
il contesto completo per comprendere questo 
tema biblico essenziale 
Il nostro ruolo futuro prevede una relazione 

familiare?
"e sarò come un padre per voi, e voi sarete per 

me come figli e figlie, dice il Signore Onnipoten-
te" (2 Corinzi 6:18).
Paolo disse ai cristiani della Galazia: "perché 

voi tutti siete figli di Dio per mezzo della fede in 
Cristo Gesú" (Galati 3:26). 
Dio sta creando, modellando e plasmando la 

sua futura famiglia. Questa famiglia sarà intera-
mente composta da esseri spirituali, destinati a 
stare nel Regno di Dio come suoi figli, ai quali il 
Padre ha dato la vita eterna. 
È possibile per noi, in quanto esseri umani 

I  l ibri  della Bibbia
La Bibbia ebraica (o Antico Testamento)

I Cinque Libri di Mosè  
(Legge, Torah o Pentateuco):

Genesi 
Esodu
Levitico
Numeri 
Deuteronomio

Gli Antichi Profeti:
Giudici
Giosuè
1 e 2 Samuele
1 e 2 Re

I profeti ultimi (o maggiori):
Isaia
Geremia
Ezechiele

I dodici profeti (minori):
Osea
Gioele
Amos
Abdia
Giona
Micah
Nahum

Abacuc
Sofonia
Aggeo
Zaccaria
Malachia
Gli scritti:
Salmi
Proverbi
Giobbe
Cantico dei Cantici
(o Cantico di Salomone)
Ruth
Lamentazioni
Ecclesiaste
Ester
Daniele
Ezra
Neemia
1 e 2 Cronache

Nota: l'Antico Testamento non è disposto in 
ordine strettamente cronologico. Anche altri 
fattori, come il contenuto del messaggio, hanno 
contribuito all'ordine e alla disposizione dei 
libri. 

Gli Scritti Apostolici (o Nuovo Testamento)
I Vangeli:

Matteo
Marco
Luca
Giovanni
Gli Atti degli Apostoli:
Atti

Le epistole di Paolo:
Romani
1 e 2 Corinzi
Galati
Efesini
Filippesi

Colossesi
1 e 2 Tessalonicesi
1 e 2 Timoteo
Tito
Filemone
Ebrei

Le Epistole generali:
Giacomo
1 e 2 Pietro
1, 2 e 3 Giovanni
Giuda
Il Libro della Rivelazione o Apoca-
lisse

L'umanità ha a lungo sognato 
l'utopia di un paradiso terrestre di 
pace e abbondanza.
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fisici, essere membri della famiglia del Regno di 
Dio in modo pieno e completo - ora, in questo 
momento, in questa epoca dell'uomo?
"Or questo dico, fratelli, che la carne e il san-

gue non possono ereditare il regno di Dio; simil-
mente la corruzione non eredita l'incorruttibili-
tà." (1 Corinzi 15:50).
Per ottenere l'immortalità che Dio e Gesù Cri-

sto già possiedono, la nostra stessa composizione 
deve essere 
cambiata. 
Come dice 
Paolo: "E 
come abbia-
mo portato 
l'immagine 
del terrestre 
[Adamo], 
porteremo 
anche l'im-
magine del 
celeste [Gesù 
Cristo]." (1 
Corinzi 15:49; 
confronta Fi-
lippesi 3:20-
21; 1 Timoteo 

6:16). 
Quando avverrà esattamente questo mae-
stoso e meraviglioso cambiamento?
"Infatti, siccome per mezzo di un uomo è venuta 

la morte, cosí anche per mezzo di un uomo è ve-
nuta la risurrezione dei morti. Perché, come tutti 
muoiono in Adamo, cosí tutti saranno vivificati in 
Cristo. Ma ciascuno nel proprio ordine: Cristo la 
primizia, poi coloro che sono di Cristo alla sua 
venuta." (1 Corinzi 15:21-23).
Questo meraviglioso cambiamento avviene al 

momento della risurrezione per coloro che sono 
morti in Cristo e per i veri cristiani che saranno 
ancora vivi alla sua venuta. Il periodo in cui si ve-
rificano questi eventi stupefacenti è la seconda ve-
nuta di Gesù Cristo (cfr. 1 Tessalonicesi 4:16-17). 
Una parola di spiegazione: Questa risurrezione 
è chiamata sia "prima risurrezione" (Apocalisse 
20:4-6) sia "risurrezione migliore" (Ebrei 11:35). 
Il piano di Dio prevede più di una risurrezione. Il 
nostro opuscolo Che cosa succede dopo la morte? 
spiega le importanti distinzioni.  
Ma Dio ha misericordiosamente fornito ai cri-

stiani una garanzia attuale di questa stupefacente 
promessa? 

"E se lo Spirito di Colui [il Padre] che ha risu-
scitato Gesú dai morti abita in voi, colui che ri-
suscitò Cristo dai morti vivificherà anche i vostri 
corpi mortali mediante il suo Spirito che abita in 
voi." (Romani 8:11).
Ricevere lo Spirito di Dio è la promessa o l'an-

ticipo con cui riceveremo la nostra piena ricom-
pensa: essere elevati alla vita eterna come figli di 
Dio. Se continuiamo a essere fedeli, questo Spi-
rito è la nostra garanzia di vita eterna nel Regno 
di Dio (2 Corinzi 1:22; 5:5). Coloro che ricevono 
lo Spirito Santo in questa epoca dell'uomo si 
uniranno alla famiglia eterna di Dio al momento 
della prima risurrezione (cfr. Romani 8:18-19; 
Efesini 1:13-14).

Che cosa sta progettando Dio riguardo alla 
sua famiglia? 
"Poiché quelli che egli ha preconosciuti, li ha 

anche predestinati ad essere conformi all'immagine 
del suo Figlio affinché egli sia il primogenito fra 
molti fratelli." (Romani 8:29).
"…nel portare molti figli alla gloria, di rende-

re perfetto per mezzo di sofferenze l'autore della 
salvezza.  Infatti colui che santifica e quelli che 
sono santificati provengono tutti da uno per questo 
motivo egli non si vergogna di chiamarli fratelli" 
(Ebrei 2:10-11).
Dio sta progettando una grande famiglia con 

molti figli. L'apostolo Paolo ha scritto di "tutta 
la famiglia" di Dio (Efesini 3:15), ma sempre 
in vista del fatto che i suoi membri in carne e 
ossa raggiungeranno alla fine l'immortalità e la 
vita eterna in quel grande regno familiare (cfr. 2 
Pietro 1:4). Per avere una conoscenza molto più 
approfondita della grandezza di questa meravi-
gliosa verità biblica, vi invitiamo a richiedere 
il nostro opuscolo gratuito Qual è il vostro de-
stino? Vi aiuterà a comprendere lo stupefacente 
futuro che Dio ha posto davanti a voi. 

ALLA SCOPERTA DEL GRANDE 
SCONOSCIUTO: IL NOSTRO 

INCREDIBILE POTENZIALE UMANO
Un importante leader religioso ha recentemente 

espresso il dilemma che ci si presenta: "Non si 
tratta semplicemente di problemi. È piuttosto la 
sensazione di aver esaurito le soluzioni, di aver 
raggiunto un'impasse nella vita pubblica". 
Leggete il vostro quotidiano. Regolarmente i 

nostri politici ci promettono una vita migliore, 
maggiore sicurezza, più accesso alla salute e alla 

ricchezza e una serie di altre cose buone. Gruppi di 
noi si riuniscono per chiedere questo o quel pro-
gramma d'emergenza per ridurre la criminalità di 
quartiere, per costringere il governo a ridurre un'a-
liquota fiscale esorbitante o per fare qualcos'altro 
che pensiamo possa migliorare le nostre vite. Sicu-
ramente, ragioniamo, il potere della gente porterà a 
termine il lavoro, ma alla fine dobbiamo affrontare 
la triste e deludente realtà che i nostri problemi 
continuano a moltiplicarsi. 
A causa dell'inadeguatezza della cooperazione 

e dell'impegno a tutti i livelli, anche gli sforzi di 
tutto cuore di famose personalità dei media non 
sono stati in grado di intaccare definitivamente la 
fame e la povertà in Africa. I poveri e i moribon-
di sono ancora molto presenti anche nel prospero 
mondo occidentale. Poche esperienze umane 
sono così scoraggianti come l'ostinata mancanza 
di progressi nella soluzione di molti dei nostri 
problemi più imminenti. "L'attesa differita fa lan-
guire il cuore”, la speranza rinviata fa ammalare 
il cuore (Proverbi 13:12). 
Ma è possibile che la tecnologia moderna 
riesca a trascendere i nostri deboli limiti 
umani?  
I suoi effetti cumulativi supereranno alla 
fine il pensiero radicato e distorto che ha 
impedito il nostro progresso umano da 
tempo immemorabile? La guida di una 
tecnocrazia informatica può fornire la 
risposta? Mettiamo tutti i nostri progressi 
tecnologici in una prospettiva più chiara. 
Ovviamente i progressi tecnici nel campo delle 

comunicazioni non vanno mai sottovalutati. Stanno 
rapidamente modificando la nostra civiltà come mai 
prima d'ora. Come ha osservato un editoriale di un 
giornale: "Stiamo vivendo un periodo di cambia-
mento sociale profondo almeno quanto la rivolu-
zione industriale, forse di più. Le nuove tecnologie 
della comunicazione stanno trasformando tutto: la 
nostra vita lavorativa, la nostra vita privata e soprat-
tutto la nostra cultura, il modo in cui ci confrontia-
mo con le idee". 
Ciononostante, non c'è motivo per cui gli uomini e 

le donne debbano essere intimiditi da qualcosa che 
essi stessi hanno pensato e infine plasmato e realiz-
zato. Come ha commentato saggiamente il National 
Geographic: "Le tecnologie informatiche, nono-
stante l'attenzione che ricevono, sono molto lontane 
dalla potenza del cervello umano. I ricercatori sti-
mano che il cervello normale abbia un quadrilione 
di connessioni tra le sue cellule nervose, più di tutte 
le telefonate effettuate negli Stati Uniti nell'ultimo 

decennio" (ottobre 1995).
Dio si è reso conto da tempo di ciò che gli 
esseri umani sono intrinsecamente capaci 
di realizzare?
"... e questo è quanto essi hanno cominciato a 

fare; ora nulla impedirà loro di condurre a ter-
mine ciò che intendono fare." (Genesi 11:6).
Gli uomini e le donne, sia individualmente che 

collettivamente, possono realizzare compiti in-
credibilmente 
difficili. Tanto 
che, secoli fa, 
Dio stesso prese 
provvedimenti 
radicali per limi-
tare il progres-
so umano alla 
Torre di Babele 
(Genesi 11:5-
8). Prevedeva 
che le nostre 
vaste capacità, 
se usate male, 
avrebbero finito 
per danneggiarci in modo incommensurabile e 
irreparabile. Eppure, paradossalmente, Dio ha 
sempre immaginato che l'umanità raggiungesse 
gli obiettivi più alti come risultato della crescita 
di una leadership adeguata. 
Il piano di Dio per gli uomini e le donne pre-
vede una giusta leadership?
"…Che cosa è l'uomo, perché tu ti ricordi di lui, 

o il figlio dell'uomo perché lo consideri? Tu lo 
hai fatto per un po' di tempo inferiore agli ange-
li, tu lo hai coronato di gloria e di onore e lo hai 
costituito sopra le opere delle tue mani; tu gli 
hai posto tutte le cose sotto i piedi». Infatti, nel 
sottoporgli tutte le cose non ha lasciato nulla che 
non gli fosse sottoposto. Tuttavia al presente non 
vediamo ancora che tutte le cose gli sono sotto-
poste" (Ebrei 2:6-8, citando il Salmo 8:4-6). 
Il contesto è "il mondo a venire" (Ebrei 2:5). 

Dio intende fare di uomini e donne dei gover-
nanti e dei leader nella maestosa epoca a venire. 
Tuttavia, in questo tempo presente "non vediamo 
ancora che tutte le cose gli sono sottoposte " 
(Ebrei 2:8, ultima parte).

Nell'era a venire, chi condividerà con Gesù 
Cristo la supervisione del mondo?
"… Costoro tornarono in vita e regnarono con 

Cristo per mille anni" (Apocalisse 20:4).

Sicuramente, ragioniamo, il potere 
delle persone porterà a termine 
il lavoro, ma alla fine dobbiamo 
affrontare la triste e deludente 
realtà che i nostri problemi 
continuano a moltiplicarsi.

“Che cos'è l'uomo perché tu ne abbia 
cura, o il figlio dell'uomo perché tu te 
ne prenda cura?”.
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La Bibbia ci dice che i servi o "santi" di Dio 
convertiti parteciperanno alla gestione della Sua 
creazione! La restaurazione e il giusto governo di 
questa terra sono parte integrante del piano gene-
rale di Dio! Egli intende che il mondo intero sia 
come l'antico giardino di Eden (cfr. Daniele 7:27; 
Atti 3:20-21; Apocalisse 5:10; 22:1). 
L'umanità ha a lungo sognato l'utopia, un para-

diso terrestre di pace e abbondanza. Molti hanno 
voluto inaugurarla attraverso il miglioramento 
della conoscenza e della tecnologia umana. Ma 
i mass media testimoniano quotidianamente che 
l'utopia non si realizzerà senza l'intervento so-
prannaturale di Dio. 
Tuttavia, quando tutta l'umanità sarà portata al 

vero pentimento, il piano millenario di Dio su-
pererà tutti i sogni utopici mai immaginati dalla 
mente umana. Per una comprensione molto più 
completa, richiedete il nostro opuscolo gratuito Il 
Vangelo del Regno. 

AFFIDARSI A DIO IN UN MONDO 
INCERTO!

È evidente che viviamo in un mondo incerto. 
Tremila anni fa Salomone confermava che "…
egli [l’uomo] non sa ciò che avverrà; chi infatti 
gli dirà come andranno le cose?”, l'uomo è molto 
turbato dall'ignoranza del futuro; chi può dirgli 
che cosa porterà? (Ecclesiaste 8:6-7). Disse che 
"i vivi sanno che moriranno" e che "a tutti le cose 
avvengono secondo il tempo e il caso" (Ecclesia-
ste 9:5, 11). 
Le parole di questo antico re sono vere oggi 

come quando le scrisse. Come esseri umani mor-
tali, la nostra unica certezza è la morte. Anche 
l'apostolo Giacomo ci ricorda che "non sappiamo 
cosa accadrà domani" (Giacomo 4:14). Sebbene 
il contesto mostri chiaramente che si riferisce 
alle attività mondane e quotidiane dell'uomo, la 
sua dichiarazione sconfortante sottolinea lo stato 
naturale del nostro mondo materiale.

In che modo Dio è disposto a relazionarsi 
con noi in questo mondo incerto di soffe-
renza e di morte? 
"Signore, tu sei stato per noi un rifugio di genera-

zione in generazione… anzi da sempre e per sempre 
tu sei DIO" (Salmo 90:1-2).
Dio è sempre presente! Come ha scritto Pietro, 

"Ora, carissimi, non dimenticate quest'unica cosa: 
che per il Signore un giorno è come mille anni, 

e mille anni come un giorno." (2 Pietro 3:8). Dio 
"abita l'eternità" e non è legato alle leggi fisiche del 
tempo e dello spazio (cfr. Isaia 57:15; Salmo 90:4).
Ma Dio è pienamente consapevole della nostra 

aspettativa di vita, della nostra esistenza temporanea 
in questo mondo?
"…Finiamo i nostri anni come un sospiro. I giorni 

dei nostri anni arrivano a settant'anni e per i piú 
forti a ottanta ma quel che costituisce il loro orgo-
glio non è che travaglio e vanità…" (Salmo 90:9-
10).
Sebbene la Bibbia riconosca liberamente l'insicu-

rezza e l'incertezza dell'esistenza terrena dell'uomo, 
in che modo le Scritture contrastano il carattere di 
Dio?
"ogni buona donazione e ogni dono perfetto ven-

gono dall'alto e discendono dal Padre dei lumi, 
presso il quale non vi è mutamento né ombra di 
rivolgimento." (Giacomo 1:17).
Dio è l'Essere più stabile di tutto l'universo! Il suo 

piano generale e il suo scopo rimangono costanti e 
immutabili. Dio è il nostro rifugio, il nostro unico 
luogo di sicurezza, la nostra speranza di fronte alle 
incertezze che ci affliggono (cfr. Malachia 3:6; Ebrei 
13:8). Egli è la nostra Roccia! (Salmo 18:2).

Su chi dobbiamo fare affidamento?
"Non lo sai forse, non l'hai udito? Il DIO di eter-

nità, l'Eterno, il creatore dei confini della terra, non 
si affatica… Egli dà forza allo stanco e accresce il 
vigore allo spossato." (Isaia 40:28-29).
Cosa promette di fare Dio quando siamo turbati 

dal dubbio e dall'incertezza?
"Poiché io, l'Eterno, il tuo DIO, ti prendo per la 

mano destra e ti dico: "Non temere, io ti aiuto"" 
(Isaia 41:13)
Nemmeno la morte può sconfiggere chi confida in 

Dio. È stato Gesù a dire che "chiunque vive e crede 
in me, non morrà mai in eterno. (Giovanni 11:26). 
Ovviamente intendeva la morte eterna, perché tutti 
noi affronteremo la fine di questa vita (Ebrei 9:27). 
Tuttavia, Cristo ha promesso che ci sarà una risur-

rezione a vita eterna per coloro che confidano vera-
mente in Dio e nella Sua Parola. " In verità, in veri-
tà vi dico: Chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha vita eterna, e non viene in 
giudizio, ma è passato dalla morte alla vita." (Gio-
vanni 5:24). Chi si converte veramente - attraverso 
il pentimento e la ricezione dello Spirito Santo - e 
rimane fedele fino alla fine, ha la sicura promessa di 

risorgere a vita eterna nel regno di Dio.

PER AMPLIARE LE VOSTRE 
CONOSCENZE

Offriamo materiali aggiuntivi gratuiti per aiutar-
vi a comprendere meglio i punti trattati in ogni 
lezione. Per questo lezione, assicuratevi di richie-
dere i seguenti opuscoli gratuiti:
    • Come capire la Bibbia.
    • La domanda definitiva della vita: Dio esi-

ste?
    • Creazione o evoluzione: Ha davvero impor-

tanza
    • A cosa credete?

    • La strada per la vita eterna.
    • Trasformare la propria vita: Il processo di 

conversione.
    • Il piano dei Giorni Santi di Dio: La promes-

sa della speranza per tutta l'umanità.
    • Cosa succede dopo la morte?
    • Qual è il vostro destino?
    • Il Vangelo del Regno. 
Per ottenere gli opuscoli gratuiti, contattate uno dei 

nostri uffici elencati di seguito oppure richiedeteli 
o scaricateli dal nostro sito Web all'indirizzo info@
ucgitaly.org.

spunti di riflessione

Gli “Spunti di riflessione” sono una caratteristica regolare di questo corso. La introduciamo per aiutarvi a 
riflettere sui punti principali che avete appena studiato e a pensare al di là del contenuto della lezione e ad 
applicarlo a livello personale. Questa funzione è intesa come un aiuto allo studio e uno stimolo a riflettere 
ulteriormente sui concetti importanti di questa lezione. 
Vi suggeriamo di dedicare del tempo a scrivere le vostre risposte a queste domande e ad altre domande 
che potrebbero venirvi in mente. Non esitate a scriverci direttamente qualsiasi commento su questa lezi-
one o sul corso stesso.
Le domande della prima lezione:
•	 Quali scritture ci aiutano a capire che la Bibbia è il metodo di comunicazione di Dio con gli uomini?
•	 Guardatevi intorno. Quali attributi invisibili di Dio vedi nella creazione che ci circonda? (Romani 

1:20)
•	 In che modo vedete l'amore di Dio espresso nei valori e nelle norme eterne stabilite nella Bibbia?
•	 Che tipo di rapporto cerca Dio con l'umanità? Cosa potete fare per sviluppare un rapporto significati-

vo con Dio?
•	 Qual è il potenziale ultimo di questa relazione?
•	 Data l'incertezza del nostro mondo odierno, come può un individuo o una famiglia trovare una 

direzione e una pace mentale nella vita?
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1. Qual è la fonte scritta completa della rivelata conoscenza di Dio? 

	□ Tutta la Bibbia.
	□ L'Antico Testamento.
	□ Il Nuovo Testamento.
	□ L'Antico Testamento e gli Apocrifi.

 
Suggerimento: 

Potete trovare la risposta a pagina 3 del Corso Biblico.

2. Quando gli apostoli parlavano delle Scritture, si riferivano principalmente a:

	□ Il Nuovo Testamento.
	□ La Bibbia ebraica o Antico Testamento.
	□ Gli Apocrifi.
	□ La Torah.

 
Suggerimento: 

La risposta si trova a pagina 4 del Corso Biblico.

3. Lo scopo principale dello studio della Bibbia è quello di conoscere:

	□ La storia dell'antico Israele.
	□ Gli eroi biblici come Abramo e Davide.
	□ La vita di Paolo e dei dodici apostoli.
	□ Il vero scopo della nostra esistenza.

 
Suggerimento: 

La risposta si trova a pagina 5 del Corso Biblico.

4. Come possiamo avere la certezza che gli scritti ebraici sono una fonte accurata e affidabile della rivelazione di Dio 
all'uomo?

	□ Ce lo dicono i teologi.
	□ L'ebraismo accetta gli scritti ebraici.
	□ La Bibbia ci dice che Dio ispirò questi scritti attraverso il Suo Spirito Santo.
	□ Il cristianesimo moderno trova in esse un significato.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 4 del Corso Biblico.

5. Tutta la Scrittura (sia l'Antico che il Nuovo Testamento) è:

	□ Ispirata da Dio.
	□ La rivelazione di Dio della Sua volontà.
	□ Vera e affidabile.
	□ Tutto quanto sopra.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta alle pagine 4-5 del Corso Biblico.

6. Il Dio della Bibbia:

	□ È un essere spirituale che è sempre esistito.
	□ Venne all'esistenza prima della Creazione.
	□ Dovrebbe essere adorato attraverso icone e immagini fisiche.
	□ È una misteriosa trinità.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 6 del Corso Biblico.

7. I valori e le norme eterne di Dio, che sono espressi dal Suo amore, sono le basi di:

	□ Il rapporto dell'uomo con l'uomo.
	□ La moderna rivoluzione tecnologica.
	□ Il rapporto di Dio con Cristo e con l'uomo.
	□ Il rapporto di Satana con la nostra società illuminata.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 9 del Corso Biblico.

8. Qual è lo scopo ultimo per cui Dio creò l'uomo e la donna?

	□ Per insegnarci a diventare buoni cittadini dei nostri rispettivi paesi.
	□ Per entrare a far parte della Sua eterna famiglia regnante.
	□ Per dimostrare che Egli è il Creatore del cielo e della terra.
	□ Per insegnarci ad essere gentili con il mondo animale.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 12 del Corso Biblico.

9. In che modo coloro che sono morti in Cristo riceveranno la vita eterna?

	□ Con la resurrezione dai morti.
	□ Come anime che vanno in paradiso quando si muore.
	□ Con un metodo che Dio non ha ancora rivelato.
	□ Con la trasmigrazione delle nostre anime.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 11 del Corso Biblico.

10. La Parola di Dio è concepita e intesa per:

	□ Essere a nostra disposizione se ci rendiamo conto che la nostra conoscenza umana è incompleta.
	□ Adempiere lo scopo per il quale Dio l'ha resa disponibile.
	□ Essere un'opzione ma non un requisito.
	□ Fare una buona lettura di narrativa.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 8 del Corso Biblico.

11. Che cosa trovò di così insolito il generale romano Pompeo quando entrò nel Sancta Sanctorum nel Tempio di 
Gerusalemme?

	□ Nessuna statua di un dio.
	□ Un luogo sacro molto colorato.
	□ Una stella d'oro di Davide.
	□ Varie reliquie religiose.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 4 del Corso Biblico.

QUESTIONARIO
Corso Biblico - Lezione 1

Perché la Bibbia è la Parola di Dio
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12. L'esistenza di Dio, come rivelato nella Bibbia, può essere compresa anche dal fatto che:

	□ Milioni di persone credono nella Sua presenza divina.
	□ Il mondo fisico riflette la Sua mente e la Sua natura.
	□ La credenza religiosa in un qualche tipo di divinità è universale.
	□ La mitologia greca attesta la possibilità del politeismo.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 5 del Corso Biblico.

13. Il racconto evangelico della vita e dei tempi di Gesù Cristo si fonda su:

	□ Storie esagerate delle azioni di un uomo vissuto nello stesso tempo di Cristo.
	□ Leggende mitologiche.
	□ Testimonianze oculari personali delle parole e delle azioni di Gesù Cristo.
	□ L'intento degli Apostoli di ottenere un seguito personale.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 3 del Corso Biblico.

14. L'unica fonte affidabile e provata che rivela veramente lo scopo di Dio per l'esistenza umana e il nostro ruolo nel 
Suo piano è:

	□ Il Talmud.
	□ Tutta la Bibbia.
	□ I Dialoghi di Confucio.
	□ Le Scritture Indù.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 8 del Corso Biblico.

15. Chi era il grande Profeta menzionato in Atti 3:20-23?

	□ Mosè.
	□ Abramo.
	□ Geremia.
	□ Gesù Cristo.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 3 del Corso Biblico

16. Comprendiamo di più su Dio attraverso:

	□ La Bibbia e la creazione stessa.
	□ Mitologia greca.
	□ Comprendere chiaramente il Codice di Hammurabi.
	□ Comprendere a fondo la conoscenza del mondo.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 6 del Corso Biblico.

17. Quali appellativi vengono generalmente dati ai primi cinque libri della Bibbia?

	□ Gli scritti.
	□ Gli antichi profeti.
	□ L'epopea della Creazione.
	□ Il Pentateuco, la Torah, la Legge o i cinque libri di Mosè.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 14 del Corso Biblico.

18. La Bibbia è unica perché:

	□ È uno dei più antichi libri sopravvissuti esistenti.
	□ Di solito è il best seller numero uno.
	□ È di origine divina.
	□ Alcune persone in ogni nazione credono che sia vera.

Suggerimento: 
La risposta si trova a pagina 4 del Corso Biblico.

19. Gesù Cristo, Colui che è morto per i nostri peccati:

	□ Raramente ha citato la Bibbia ebraica o l'Antico Testamento.
	□ Mai citato o fatto riferimento al libro di Isaia.
	□ Ha liberamente citato e fatto riferimento all'Antico Testamento.
	□ Ha provato che l'Antico Testamento non era più valido.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 3 del Corso Biblico.

20. Il nostro ruolo e scopo finale comporta:

	□ Condurre una vita di svago in paradiso.
	□ Co-governare con gli angeli.
	□ Governare con Gesù Cristo nel 'mondo avvenire'.
	□ Predicare ai malvagi all'inferno.

Suggerimento: 
Potete trovare la risposta a pagina 15 del Corso Biblico.
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